
PAG. 6 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / giovedì 12 aprile 1973 
i 

Dopo il Messinese, sconvolta la provincia di Ernia 

Si moltiplicano le frane nel Sud 
Altre case lesionate a Regalbuto - Inascoltate le denunce dei comuni democratici - Aumenta il numero dei senzatetto 
Smottamenti anche in Abruzzo e nel Molise - Nuova ondata di maltempo - Scomparsi nel mare in tempesta due pescatori 

Numerose case crollate per il maltempo in un paese in provincia di Matera 

Dopo i paesi del Messinese, l'allarme è suonato anche per quelli della provincia di Enna. Frane e smottamenti sono 
all'ordine del giorno e il persistere del maltempo aggrava I e condizioni di vita per centinaia di famiglie costrette a slog­
giare dalle case pericolanti. Frane e smottamenti si registra no da ieri anche nel Molise e in Abruzzo dove pioggia e 
tempeste di neve continuano a rendere precaria la vita di quasi tutti i paesi montani. I danni alle colture — generalmente 
in tutte le regioni del Meridione — sono ormai incalcolabili: le semine di primavera sono andate distrutte, mentre forte­
mente compromessa è anche la produzione del grano. Sulle strade nazionali e provinciali le interruzioni si contano a decine; 
spesso manca 1 ' erogazione 
dell'acqua e dell'energia elet­
trica. 

A Regalbuto, in provincia 
di Enna, l'esteso quartiere di 
Sant'Ignazio continua a spro­
fondare a causa del vasto mo­
vimento franoso che si è 
aperto nelle pendici su cui 
le abitazioni del quartiere so­
no situate. Il bilancio è dram­
matico: altre otto famiglie 
nelle ultime quarantotto ore 
si sono aggiunte alle 138 che 
avevano dovuto sfollare nei 
giorni scorsi. Sono stati di­
sposti i primi soccorsi ma le 
possibilità di reperire alloggi 
sufficienti sono scarse. Molte 
famiglie sono ospitate nelle 
scuole; il sindaco ha ordinato 
anche la requisizione di alcuni 
alloggi privati ma ancora per 
23 famiglie non si è potuto 
reperire nessun ricovero. 

Intanto il movimento fra­
noso continua ad estendersi 
ai quartieri circostanti e non 
è escluso che nei prossimi 
giorni altre famiglie siano co­
strette a lasciare le loro abi­
tazioni. In questi giorni sono 
in corso continue ispezioni 
nel quartiere interessato da 
parte di tecnici del Genio ci­
vile; una riunione si è già te­
nuta a Palermo al Provvedito­
rato alle opere pubbliche e 
un'altra se ne dovrebbe tenere 

500 mila emigranti in 

Italia per la Pasqua 
Saranno circa mezzo milione gli emigranti che torneranno nei 

paesi d'origine per trascorrere le prossime festività pasquali. Di 
questi — stando a quanto affermano gli esperti — trecentomila si 
serviranno delle proprie automobili ed i restanti duecentomila dei 
treni ordinari e straordinari organizzati per l'occasione dalle 
Ferrovie. 

L'occasione delle vacanze pasquali (quest'anno saranno partico­
larmente lunghe nelle scuole: dal 19 al 26 aprile) ha messo in 
movimento tutta l'organizzazione del turismo. Si prevede una 
spesa di circa 800 miliardi in consumi privati, una colonna mo­
torizzata di circa 15 milioni di autoveicoli in circolazione sulle 
strade, la mobilitazione di tutte le forze di polizia per il controllo 
della circolazione sulle strade e per la repressione dei furti a 
danno delle abitazioni. 

Lungo la rete dei 280 mila chilometri della viabilità autostra­
dale, statale, provinciale e comunale è predisposta la mobilita­
zione di migliaia di uomini. Il servizio sarà distribuito in base 
alle maggiori punte di traffico in modo da consentire che ad 
ogni 700 metri dei circa 44 mila chilometri ritenuti e più critici » 
sia operato un effettivo e rigoroso controllo; si tratta di oltre 
duemila chilometri di autostrade, di quattromila chilometri di 
superstrade e di 38 mila chilometri di strade statali e di alcune 
provinciali particolarmente soggette al traffico di pasquetta. 

I treni ordinari e straordinari per lo stesso periodo saranno 380 
fra interni ed internazionali. Un programma aggiornato sui treni 
straordinari di Pasqua sarà distribuito quanto prima in tutte le 
stazioni. E' prevista anche la pubblicazione di un orario di treni 
straordinari che sarà distribuito al posto di frontiera ai lavora­
tori italiani che rientrano in Italia. 

Prosindaco de 

nella lista 

dei 48 mafiosi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
Da questo pomeriggio, il 

rapporto-fiume sui quarantot­
to mafiosi accusati da Leonar­
do Vitale, il « coltivatore diret­
to » diventato una sorta di Va-
lachi in questo momento, è 
nelle mani del magistrato Vin­
cenzo Terranova incaricato 
appunto di vagliare il conte­
nuto. Vent'anni di attività 
mafiosa: quattro omicidi, tre 
tentati omicidi, cinque estor­
sioni, nove tentate estorsioni, 
sette danneggiamenti, furti e 
altro sono in sintesi il conte­
nuto del rapporto. Ne scatu­
risce una sorta di mappa del­
le cosche mafiose della città, 
piena di chiaroscuri: le ombre 
si addensano soprattutto ai 
vertici dell'organizzazione. 

In una borgata, Altarello di 
Baida, i poliziotti hanno pe­
scato un personaggio « al di 
sopra di ogni sospetto », il 
dottor Domenico Calafìura, 51 
anni, democristiano. Da 15 an­
ni Calafiura rappresenta nella 
borgata il sindaco e le giunte 
capeggiate dalla DC che si 
sono fin qui succedute. Il pro­
sìndaco è un funzionario di 
banca in pensione, proprieta­
rio di giardini, parente lonta­
no di Vitale; cosi come pa­
rente del delatore e altrettan­
to «incensurato» è il pedia­
tra dr. Filippo Vitale, sindaca­
lista «autonomo» dei medici 
della mutua, professionista ar­
rivato. 

v. va. 

nei prossimi giorni con l'in­
tervento dell'assessore regio­
nale al lavori pubblici. Ma sia­
mo sempre agli interventi dav­
vero poco tempestivi del « di 
poi ». La cruda realtà è quella 
di circa 500 persone senza 
tetto a causa di una frana che 
era già stata prevista e della 
quale erano stati informati 
molte settimane fa una dele­
gazione dell ' amministrazione 
comunale e lo stesso ministro 
dei lavori pubblici, il siciliano 
Gullotti. 

Si tratta, in sostanza, di 
una nuova tappa dell'aggra­
varsi delle condizioni dei ser­
vizi primari in zone già dura­
mente colpite dall'alluvione di 
gennaio. Ogni giorno che 
passa (e sono giorni in cui 
continuano a persistere condi­
zioni di maltempo nonostante 
la primavera inoltrata) si 
fanno più crudi e palesi i 
danni causati dall'assenza di 
un'adeguata politica di difesa 
del suolo. 

L'inverno è tornato a infu­
riare sull'Abruzzo, dove ne­
vica e il termometro è sceso 
nuovamente sotto Io zero. Il 
manto bianco è alto 15 centi­
metri sull'Altopiano delle Roc­
che e nevica sulla Marsica, 
sul Parco Nazionale e sull'Al­
topiano delle Cinquemiglia. Il 
traffico si svolge ovunque con 
difficoltà in provinc'a del­
l'Aquila. 

Battute da tempeste di vento 
le province di Teramo, Chieti 
e Pescara, specie sulla costa 
adriatica. Le raffiche violente 
hanno spirato fino a 100 chi­
lometri orari, sradicando al­
beri e abbattendo cornicioni 
di edifici a Penne, Alanno, 
Orsogna, Schiavi d'Abruzzo e 
centri minori del Teramano. 
Smottamenti di terreno, dis­
sesti, crolli di edifici rurali 
e danni alle colture vengono 
segnalati da Sulmona, Colle-
pietro e altri centri dell'Aqui­
lano. 

La strada provinciale « Fon-
dovalle del Biferno» che col­
lega Campobasso con Termoli 
è stata stamani chiusa al traf­
fico nel tratto tra il « Ponte 
Guacci » e il bivio di Lucito. 
La strada è stata interessata 
da un movimento franoso che, 
deviando il corso del fiume 
Biferno. ha causato l'allaga­
mento di circa cento metri di 
carreggiata. Il traffico viene 
deviato per Petrella Tifernina. 

Ore di paura ieri a Celenza 
sul Trigno, in provincia di 
Chieti. dove la grande frana 
messasi in movimento nei 
giorni scorsi si è mossa inte­
ressando altri 50 ettari di ter­
reno. La superficie in frana è 
ora di 200 ettari di estensione. 
Il paese vive momenti dram­
matici anche perché spesso 
manca l'energia elettrica. L'ac­
quedotto. distrutto in più 
punti dalla frana, è inservi­
bile, e la popolazione viene 
rifornita d'acqua con auto­
botti. 

Infine una dolorosa notizia 
dalla Sardegna. Due pescatori, 
i fratelli Gianni e Fulgenzio 
Loi di 35 e 27 anni, di Santa 
Giusta, sono scomparsi in 
mare durante una battuta di 
pesca. L'altra mattina i due, 
nonostante le avverse condi­
zioni del mare, erano andati 
al largo a bordo della loro 
barca a motore per recupe­
rare le reti gettate alcune óre 
prima. 

Dal volo di Gagarin all'impresa spaziale in corso 

Per la Saliut 2 manovra in orbita 
Oggi in URSS festa del cosmonauta 

Anche Lunachod continua a lavorare - Il laboratorio sovietico lanciato il 3 aprile è stato «allontanato» da terra 
130 giri intorno al nostro pianeta - Le celebrazioni odierne occasione per un riesame di tutto il lavoro svolto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11. 

Nuove notizie dallo spazio: 
la stazione scientifica orbi­
tale sovietica Saliut 2 — che 
era stata lanciata il 3 scorso 
— ha iniziato un nuovo pro­
gramma dopo aver effettuato, 
su comando da terra, una 
modifica dei parametri. 

L'annuncio è stato dato dal­
la TASS quando già numero­
si osservatori avanzavano va­
rie ipotesi sul futuro della 
missione domandandosi il 

«perchè» del silenzio delle 
fonti ufficiali. ' 

Ora, dal_comunicato dei tec­
nici del centrò "di comando 
terrestre, risulta che il volo 
u prosegue regolarmente » e 
che la stazione, alle 12 di 
oggi ora di Mosca, aveva già 
compiuto ben 130 giri circum­
terrestri. Particolare interes­
sante è che la Saliut è stata 
ulteriormente « allontanata » 
dalla terra dal momento che 
l'apogeo è passato dai 260 chi­
lometri iniziali ai 296 e il pe­
rigeo dai 215 ai 361. 

Ancora fughe di gas al Petrolchimico 

4 operai intossicati 
a Porto Marghera 

VENEZIA. 11 
fina ennesima pericolosissima 

futa di gas fosgene è avvenuta 
ieri mattina al reparto TDI del 
petrolchimico di Porto Mar­
ghera. Quattro operai sono ri­
masti intossicati. La notizia è 
trapelata soltanto stamani a 
causa della « comprensibile ri­
servatezza » della direzione la 
quale, tra l'altro, ha subito cer­
cato di sdrammatizzare l'acca­
duto. 

Due operai della squadra ma­
nutenzione del reparto ed un 
assistente erano stati incarica­
ti di provvedere alla ripara­
zione di una valvola dalla qua­
le si era verificata una fuoriu­
scita del micidiale gas. L'ope­
razione era stata decisa ad 
< impianto in marcia » dal di­
rigente del TDI. All'atto del­
l'inizio del lavoro era stata in­
dividuata però una seconda per­
dita; mentre i tre provvedeva­
no alla riparazione si verifica­
va l'esplosione della griglia di 
chiusura della valvola, ccn con­
seguente fuoriuscita del fosge­
ne dalla linea che conteneva 
ad una pressione di tre atmo­
sfere ed ad una temperatu­
ra di 80*. 

Veniva dato immediatamente 
l'allarme e bloccata l'alimenta­
zione dei reattivi: il gas veni­

va quindi convogliato negli im­
pianti di abbattimento. Il fos­
gene. che per tutto il tempo 
necessario a mettere in atto le 
misure di sicurezza, aveva con­
tinuato a fuoriuscire con violen­
za. veniva sospinto dal vento 
fuori del reparto. Così, oltre i 
tre operai che nonostante fos­
sero riusciti con una precipito­
sa fuga a porsi al riparo so­
pravvento. doveva essere rico­
verato. anche un altro operaio 
del confinante reparto CS 23. 
che stava effettuando un turno 
di dodici ore, investito dalla 
nuvola di gas. Tutti e quattro 
i lavoratori, presentavano sin­
tomi di cefalea, vomito e tos­
se, i sintomi proprio dell'intos­
sicazione da fosgene. 

II nuovo drammatico inciden­
te. verificatosi al TDI — que­
sto è il parere ribadito più vol­
te dalle organizzazioni sinda­
cali. dalle forze politiche, da­
gli stessi lavoratori — ripropo­
ne con urgenza la questione 
dell'ambiente e della nocività 
in fabbrica, ma soprattutto, nel 
caso particolare, l'esigenza del­
la chiusura definitiva di que­
sto impianto, che rappresenta 
una vera e propria costante 
minaccia sulla testa degli ope­
rai della fabbrica e di tutta la 
cittadinanza veneziana. 

Dopo l'ingiustificata soppressione dell'Ufficio Studi della P.l. 

Proteste per l'arbitrio di Scalfaro 
Un'interrogazione PCI - Socialisti, repubblicani, socialdemocratici condannano l'operato del ministro 

La soppressione dell'Uffi­
cio studi e programmazione 
del ministero della Pubblica 
Istruzione realizzata da Scal­
faro senza neppure avvertir­
ne il responsabile, professor 
Prodi, ha suscitato numerose 
reazioni di condanna. Il fatto 
che 11 provvedimento sia sta­
to preso dopo che i senatori 
fascisti avevano chiesto la 
chiusura dell'Ufficio e che il 
suo massimo dirigente aveva 
dimostrato di non consentire 
ciecamente con la politica 
scolastica di Scalfaro, aggra­
va il significato politico del­
la decisione. 

«La voce repubblicana» ha 
fefinito a sconcertante » l'o-
ptCftto del ministro Orsello, 

della Direzione del PSDI, ha 
dichiarato il suo «stupore e 
rincrescimento », la « «ravià-
sima decisione» è stata con­
dannata con forza dall'Acanti, 
mentre il segretario della 
CGIL scuola ha affermalo che 
era prevedibile che «un di­
segno di chiara marca con 
servatrice implicasse Io sman­
tellamento di qualunque strut­
tura che avesse un minimo di 
dialettica » 

I deputati comunisti Rai-
cich. Chiarante, Oiannantoni 
e Giovanni Berlinguer hanno 
presentato alla Camera una 
Interrogazione al ministro 
della P.l. « per conoscere i 
motivi della grave decisione 
di sopprimere l'Ufficio studi 

e programmazione del mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne istituito nel '64 con lo sco­
po di affrontare 1 problemi 
dello sviluppo della scuola; 
se con tale decisione il mini­
stro non ha voluto soddi­
sfare la richiesta presentata 
in tal senso dal Movimento 
sociale italiano nel luglio 
scorso; quali valutazioni il 
ministro ha dato del lavoro 
di detto ufficio sul quale non 
sembra si possano far rica­
dere le responsabilità essen­
zialmente politiche del falli­
mento della programmazione 
scolastica e che, comunque, 
per la parte che gli compete­
va, ha prodotto una serie di 
documenti scientificamente 

degni di considerazione e nel 
loro complesso mai valutati 
dal ministro competente; se 
risponde in tal senso a veri­
tà quanto ha dichiarato alla 
stampa il professor Prodi, 
titolare dell'ufficio e che cioè 
il ministro attuale non ha 
mal voluto avvalersi del la­
voro dell'Ufficio studi, che lo 
stesso titolare dell'ufficio non 
è stato consultato dal mini­
stro in merito alla soppres­
sione dell'ufficio e ne ha pre­
so conoscenza solo a posterio­
ri; se il ministro intenda 
sviluppare la programmazione 
e lo studio delle strategie di 
sviluppo della scuola e con 
quali strumenti eventualmen­
te intenda farlo». 

Intanto, sul piano delle in­
formazioni tecnico-scientifi­
che, c'è da segnalare che tut­
ta la stampa sovietica da am­
pio spazio ad articoli e sag­
gi dedicati alle ricerche spa­
ziali. L'occasione non è casua­
le: domani infatti l'URSS ce­
lebrerà la «giornata della co­
smonautica» che è tradizio­
nalmente dedicata al ricordo 
del primo volo spaziale uma­
no che fu effettuato il 12 apri­
le 1961 da Yuri Gagarin a 
bordo della Vostok 1. 

Ed ecco, infine, una rapi­
dissima sintesi delle missioni 
spaziali sovietiche iniziate il 
4 ottobre 1957 con Io Sput­
nik 1. 

COSMOS — Il primo satel­
lite della serie dedicata allo 
studio delle particelle negli 
strati alti dell'atmosfera è sta­
to messo In orbita il 16 mar­
zo 1962. Da allora ne sono 
stati lanciati oltre 500. 

ELEKTRON — Sino ad og­
gi, sono stati lanciati quattro 
satelliti Elektron (il primo il 
30 gennaio 1964, l'ultimo 1*11 
luglio 1964) destinati alle in­
vestigazioni sulle radiazioni 
terrestri. 

INTERKOSMOS — Si trat­
ta di satelliti realizzati con 
la collaborazione di altri pae­
si socialisti. Il primo lancio 
risale al 14 ottobre 1969, l'ul­
timo al 1. dicembre 1972. In 
totale sono stati messi in or­
bita otto Interkosmos. 

LUNIK — La serie di sta­
zioni spaziali automatiche de­
stinate allo studio della Luna 
ha preso avvio il 2 gennaio 
1959. Da allora sono state lan­
ciate 21 stazioni che hanno 
raggiunto il satellite terrestre, 
raccolto sassi, effettuato il 
rientro a terra e, per due 
volte, recapitato sulla super­
fìcie lunare due mezzi semo­
venti denominati Lunakod. U 
Lunakod 2 è attualmente In 
funzione ed ha già superato 
la quarta giornata lunare bat­
tendo, per quanto riguarda le 
distanze, i record del Luna­
kod 1. 

MARS — Sono stazioni au­
tomatiche destinate allo stu­
dio del pianeta Marte: la pri­
ma è stata lanciata il 1. no­
vembre 1962, l'ultima il 28 
maggio 1971. 

METEOR — Si tratta di sa­
telliti destinati ai rilevamenti 
meteorologicL II primo della 
serie è stato lanciato il 26 
marzo 1969. l'ultimo (il nume­
ro 14) il 20 marzo 1973. 

MOLNIA 1 — Sono satelli­
ti destinati alle telecomuni­
cazioni. Sino ad oggi ne sono 
stati lanciati 23. Il primo ri­
sale al 23 aprile 1965 e l'ul­
timo al 3 febbraio scorso. 

MOLNIA 2 — Come i Mol-
nia 1 i Molnia 2 sono appa­
recchi destinati alle telecomu­
nicazioni. Ne sono stati lan­
ciati — dal 24 novembre 1971 
— cinque. L'ultimo è stato 
messo in orbita il 5 aprile 
scorso* 

OREOL — Il 27 dicembre 
1971 è stato lanciato il satel­
lite Oreol destinato allo stu­
dio delle aurore boreali. 

POLIOT — Il primo satelli­
te Poliot (destinato a com­
piere varie manovre in volo 
orbitale) è stato lanciato il 
1. novembre 1963. il secondo 
il 12 aprile 1964. 

PROGNOS — Tre stazioni 
Proanos sono state lanciate 
per lo studio del processi del­
l'attività solare: la prima ri­
sale al 14 aprile 1972, l'ulti­
ma al 15 febbraio scorso. 

PROTON — Destinati alla 
ricerca delle particelle cosmi­
che ad alta energia i quattro 

satelliti di Proton messi in 
orbita fino ad oggi hanno con­
tribuito notevolmente allo svi­
luppo della cosmonautica. 

RALTUT — Si tratta di sta­
zioni orbitali scientifiche: la 
prima è stata lanciata il 19 
aprile 1971, la seconda, lan­
ciata il 3 aprile e tuttora 
in orbita. 

SOJUZ — Undici cosmona­
vi Soiuz hanno permesso di 
rendere più corta la via delle 
•stelle. Le potenti macchine 
rianno portato in orbita nu­
merosi cosmonauti. La prima 
Sojuz è del 23 aprile 1967, 
l'ultima del 6 giugno 1971. 

SPUTNIK — Sono stati i 
satelliti Sputnik a dare il via 
igli esperimenti spaziali. Ne 
«ono stati lanciati tre: il 4 
ottobre 1957, il 3 novembre 
1957, il 15 maggio 1958. 

VENUS — Le sonde desti­
nate a svelare i misteri di 
Venere sono state fino ad og­
gi otto. La prima parti il 12 
febbraio 1961 e l'ultima il 27 
marzo dello scorso anno. 

VERTIKAL —Destinati al­
io studio dello spazio circum­
terrestre i razzi Vertikal han­
no contributo notevolmente 
allo sviluppo delle conoscen­
ze dei processi geofisici e 
astrofisici. 

VOSTOK — Le cosmonavi 
Vostok hanno aperto la stra­
da delle esplorazioni umane: 
fu la Vostok 1 che il 12 apri­
te 1961 portò Gagarin nello 
spazio. L'ultima Vostok la nu­
mero 6, fu lanciata il 16 giu­
gno 1963. 

ZOND — Si tratta di otto 
sonde lanciate con volo bali­
stico: la prima è del 2 apri­
le 1964. l'ultima del 20 otto­
bre 1970. 

Carlo Benedetti 

Promossa dalla Federazione unitaria di categoria 

Si apre oggi a Roma 
la conferenza degli 

edili per la casa 
Alla relazione seguiranno comunicazioni delle Regioni e del movimento cooperativo 
Sabalo grande giornata di lotta - Dichiarazione del presidente delle cooperative 

Alle 9,30 di questa mattina 
inizia all'hotel Parco dei 
Principi di Roma la conferen­
za nazionale per l'attuazione 
della legge della casa e il ri­
lancio sociale dell'industria 
edilizia, promossa dalla Fe­
derazione unitaria dei lavora­
tori delle costruzioni con l'ap­
poggio della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 

La relazione unitaria sarà 
presentata da Enrico Kir-
chen, segretario nazionale 
della Feneal-UIL. Seguiranno 
due comunicazioni unitarie: 
una delle Regioni, illustrata 
dall'architetto Sonsogni, as­
sessore al territorio della Re­
gione Lombardia, e l'altra del 
movimento cooperativo. Par­
tecipano alla conferenza nu­
merosi segretari della Fede­
razione CGIL, CISL, UIL, 
delle federazioni di categoria 
dell'industria, agricoltura, dei 
pubblici servizi. Saranno pre­
senti inoltre sindaci, assesso­
ri regionali e comunali, rap­
presentanti dei partiti demo­
cratici, di organizzazioni di 
massa, professionisti, rappre­
sentanti delle Partecipazioni 
statali, di ministeri. 

A sostegno delle decisioni 
cui perverrà la conferenza 
riguardanti l'attuazione pie­
na e immediata della legge 
della casa, il rilancio rifor­
matore dell'edilizia, avrà luo­
go sabato a Roma la grande 
giornata di lotta degli edili, 
di tutti i lavoratori delle co­
struzioni e di altre catego­
rie. A queste decine di mi­
gliaia di lavoratori prove­
nienti da tutta Italia si af­
fiancheranno i lavoratori, gli 
studenti e i cittadini della 
capitale. 

La manifestazione di sabato 
prenderà avvio da tre punti 
di concentramento: Stazione 
Tiburtina per i lavoratori 
provenienti con i treni del 
Nord; piazzale Ostiense per 
quelli che con pullmans e 
treni giungeranno dal Nord 
e da altre regioni; piazza Ese­
dra per i lavoratori e i citta­
dini romani e per coloro che 
giungeranno in treno alla 
Stazione Termini. 

Alle 10 si muoveranno i tre 
cortei dai rispettivi punti di 
concentramento verso piazza 
S. Giovanni, dove la manife­
stazione si concluderà. A S. 
Giovanni, alle ore 11, si terrà 
il comizio: parleranno il se­
gretario generale della Fillea-
OGIL Claudio Truffi, il se­
gretario generale della Fe­
neal-UIL Giovanni Mucciarel-
li e, a nome della Federazio­
ne CGIL, CISL, UIL, il se­
gretario generale della CISL 
Bruno Storti. 

Sul valore dell'adesione del 
movimento cooperativo uni­
tario alla Conferenza e alla 
manifestazione, pubblichiamo 
una dichiarazione del presi­
dente dell'Associazione coo­
perative produzione e lavoro 
Eligio Lucchi. 

« La conferenza nazionale 
promossa dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni si colloca nel mo­
mento cruciale dello scontro 
politico in atto nel paese tra 
le forze protagoniste della 
lotta che portò all'approva­
zione della legge 865 e le for­
ze conservatrici che ne con­
trastarono e condizionarono 
in parte fin da allora il ri­
sultato e che oggi, nel qua­
dro Involutivo espresso dal­
l'attuale governo, tendono a 
colpirne gli aspetti innovato­
ri e a svuotarne i contenuti 
riformatori. 

«Mentre la gravità della 
crisi edilizia, la disoccupazio­
ne, il bisogno di case, esige­
vano una decisa volontà poli­
tica attuativa della legge 865, 
la valorizzazione del ruolo e 
dei poteri delle Regioni e 
degli strumenti realizzatori 
quali le cooperative e i loro 
consorzi, la dotazione ai Co­
muni di mezzi e strumenti 
per l'esproprio e l'urbanizza­
zione delle aree, la promo­
zione di nuovi stanziamenti e 
organici finanziamenti, l'at­
tuale governo si è mosso in 
senso contrario: prima coi 
decreti delegati e ora coi 

22 ottobre: istruttoria sotto accusa 

La pista Vandelli fu 
accantonata a priori 

GENOVA, 11 
La costruzione accusatoria 

contenuta nella indagine 1-
struttoria sulla cosidetta ban­
da «22 ottobre» viene smon­
tata pezzo a pezzo dai difen­
sori che stanno terminando 
la loro fatica nel lungo e la­
borioso processo In atto in­
nanzi alla Corte d'Assise di 
Genova. Stamane ha parlato 
l 'aw. Guidetti-Serra in dife­
sa del fattorino Giuseppe Bat­
taglia per il quale il PM ha 
domandato l'ergastolo. Doma­
ni saranno di turno altri 
difensori e venerdì 13 apri­
le l 'aw. Emilio Fumò pro­
nuncerà l'ultima arringa a 
favore dell'assassino del po­
vero Floris, Mario Rossi. Do­
po brevi repliche, nei pri­
mi giorni della prossima set­
timana, la corte si ritirerà in 
camera di consiglio per pro­
nunciare la sentenza. 

L'attacco a fondo alla Istrut­
toria ha portato alla luce par­
ticolari sconcertanti. Arrestato 
il Rossi, scoperta la trama 
del rapimento Gadolla, iden­
tificato il missino Diego Van­
delli, in un primo tempo l'in­
dagine si era concentrata sul­
la figura di costui. Vandelli 
era stato accusato non sol­
tanto dal rapimento di Ser­
gio Gadolla, ma indiziato per 

g l i attentati dinamitardi: 
Vandelli aveva procurato la 
sede al gruppo, fornito le ar­
mi e attuato il primo finan­
ziamento col rapimento di Ga­
dolla. U missino conservò i 
contatti con altri componenti 
della banda anche dopo la 
rapina con omicidio all'Isti­
tuto Case Popolari, come ha 
rivelato questa mattina l'avvo­
cato Guidetti Serra. 

L'indagine sull'inserimento 
di Vandelli nel gruppo dei 
« deliranti straccioni della Val 
Bisagno» è stata poi tronca­
ta. Basandosi sulle lunghe 
« confessioni » di Gianfranco 
Astara — un individuo la cui 
attendibilità oltre che dal­
l'alcool ìsmo è minata dalle 
sue stesse contraddizioni — 
gli inquirenti spostavano il 
tiro, lasciando del tutto iso­
lato il Vandelli, considerato 
un « mercenario » inserito nel 
gruppo a scopo di lucro. 

Abbandonata la «pista ne­
ra» la istruttoria — hanno 
affermato I difensori — ha 
compiuto la virata su una 
presunta pista di organizza­

si onl eversive ramificate in tut­
ta Italia. E" cominciata la 
«caccia alle streghe» che pro­
segue ancora con clamorose 
improvvise Incriminazioni. 

preannunciati provvedimenti 
ispirati dalla indicazione del­
la commissione Plga, tenden­
ti a riproporre il meccani­
smo della rendita fondiaria e 
speculativa e a colpire il con­
cetto della casa come bene 
sociale. 

«Una ferma e precisa ri­
sposta a questo attacco è 
chiamata a dare la conferen­
za nazionale, il carattere aper­
to della stessa e la partecipa­
zione di diverse organizzazio­
ni, enti e associazioni posso­
no costituire la premessa per 
un decisivo rilancio di un va­
sto movimento democratico 
capace di riproporre nel pae­
se nuovi e più avanzati rap­
porti di forza a vantaggio 
dello schieramento riforma­
tore. 

« H movimento cooperativo 
ha accolto con favore l'invito 
dei sindacati aderendo e 
partecipando attivamente ai 
lavori della conferenza. E' da 
sottolineare come un dato di 
grande significato e impor­
tanza il fatto che le Associa­
zioni nazionali delle coopera­
tive del settore di produzio­
ne e lavoro e del settore abi­
tazione aderenti alle tre cen­
trali cooperative presenteran­
no una comunicazione unita­
ria alla conferenza. 

«E' questo un avvenimento 
di notevole rilevanza politi­
ca che marca positivamente 

la presenza del movimento 
cooperativo, rafforza e qua­
lifica il ruolo che la coope­
razione è chiamata ad assol­
vere nella gestione democra­
tica della legge per la casa 
attraverso la promozione e 
lo sviluppo di cooperative di 
utenti a larga base sociale 
partecipi e protagonisti prin­
cipali di una nuova politica 
della casa e attraverso la coo­
perazione di produzione e la­
voro quale impresa autogesti­
ta dai lavoratori, chiamata ad 
essere strumento di attuazio­
ne dei programmi di edilizia 
residenziale e pubblica da 
realizzarsi mediante apposite 
convenzioni. 

«Per l'affermazione di que­
sto ruolo, per una estensione 
e promozione nazionale del 
movimento cooperativo si im­
pone una politica della casa 
fondata sui principi innovato­
ri della 865 nel quadro di una 
programmazione definita dal­
l'intervento pubblico, ma oc­
corre anche l'appoggio e il 
sostegno dei sindacati. La 
conferenza nazionale può e 
deve cogliere questa esigen­
za per andare verso nuovi e 
più organici rapporti tra sin­
dacato e cooperazione, che 
pur nella loro autonomia di 
funzione e compiti, si muo­
vono per la difesa di comuni 
interessi espressione di una 
stessa matrice: ì lavoratori » 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l 'Un i tà più forte il P.C.I. 

770.000 copie gli impegni 
di ventitré federazioni 

per il 25 aprile e 1° Maggio 
Ventitré federazioni han­

no fino "ad ora comunicato 
gli impegni per le due gior­
nate di diffusione straordi­
naria del 25 aprile e 1° mag­
gio: ammontano ad un to­
tale di 770 mila le copie 
dell'* Unità » da diffondere. 
Siamo al di sopra delle pun­
te toccate l'anno scorso 
durante la campagna elet­
torale. Tutte le organizza­
zioni di partito e della FGCI, 
coscienti del particolare mo­
mento politico, dispiegano 
ogni sforzo affinchè, in oc­
casione del 30° anniversario 
del 25 aprile e in occasione 
della festa del lavoro. !e 
idee e le proposte politiche 
dei comunisti giungano in 
ogni famiglia di lavoratori. 
E' forte l'impegno della To­
scana che in occasione del 
1° maggio supererà le 
170 mila copie. 

Ecco alcuni impegni di 
ieri: Pistoia 10.500 per il 25 
aprile e 15 mila per il 
1° maggio; Prato 10 mila ed 
oltre 12 mila; Pesaro 9 mi­
la ed oltre 11 mila; Genova 
30 mila copie il 1° maggio; 
Lecco 2500 in ciascuna gior­

nata; Sondrio mille copie il 
25 e mille copie il 1°; Como 
4 mila copie per il 25 aprile: 
Forlì 12 ralla e 19 mila. La 
federazione di Forlì ha orga­
nizzato, inoltre, una terza 
giornata di diffusione straor­
dinaria per domenica 13 
maggio ponendosi l'obiettivo 
di 15 mila copie. 

Forti impegni anche da 
un gruppo di sezioni del­
la provincia di Ancona: 
il comune di Senigalia nel­
le due giornate diffonde­
rà 2 mila copie, un ter­
zo in più rispetto alle dif­
fusioni del 1972; Chiaraval-
le 800 copie, ovvero 100 in 
più dell'anno scorso: Castel-
fidardo 600 pari al doppio 
del '72; Osimo 800 ovvero 
più del doppio di un anno 
fa; Montecarotto 220 pari al 
doppio del '72: Castelfer-
retti 500 contro le 400 del­
l'anno passato; Falconara 
700 copie; Serra San Qui-
rico 280; Loreto 150; Monte 
S. Vito 335. La federazione 
di Napoli è impegnata a su­
perare il 90 per cento nella 
campagna abbonamenti per 
la fine del mese in corso. 

Due sezioni del Mezzogiorno 
che sono di esempio per altre 

L'esperienza dei compa­
gni di Pagani, cosi ricca 
di risultati positivi (oltre 
30 nuovi abbonati a l'Uni­
tà con una forma di pa­
gamento rateale settima­
nale), si è già estesa alla 
vicina sezione di Nocera 
Inferiore. Nel corso di una 
assemblea degli iscritti so­
no stati realizzati ben 50 
abbonamenti al nostro 
giornale (per 2 giorni la 
settimana) e corrispondo­
no tutti a reali nuovi let­
tori. I dirigenti della se­
zione (il lavoro è agii 
inizi, che la gara con !a 
vicina sezione di Pagani è 
ancora aperta) ci precisa­
no che 15 di questi nuovi 
lettori sono operai conser­
vieri, 6 sono tessili, 5 col­
tivatori diretti, 5 studenti. 
e poi operai del legno e 
pensionanti. Questi nuovi 
abbonati (per un totale di 
circa 250.000 lire) paghe­
ranno in forma rateizzata 
alla sezione. Ed è la _ se­
zione che. con cambiali, 
ha già regolato il conto 
col giornale. Ogni domeni­

ca la sezione diffonde 85 
copie de l'Unità: ma al 
congresso, che si terrà sa­
bato 31 marzo, si porran­
no l'obbiettivo di 250 co­
pie tutte le domeniche 
organizzando un folto 
gruppo di A.U.) e di abbo­
nare altre decine di com­
pagni e simpatizzanti. 

Nella sezione di Nocera 
Inferiore è già al lavoro 
un apposito comitato che, 
oltre la diffusione, sta cu­
rando la preparazione del 
Festival de l'Unità. Intan­
to i compagni della vicina 
Pagani rispondono con al­
tri risultati: 13 nuovi ab­
bonati a Rinascita e 
l'obbiettivo ravvicinato di 
altri 10 abbonati a l'Unità. 
Estendendo le esperierae 
di Pagani. S. Agata dei 
Goti, Nocera Inferiore. 
Castellammare... la Cam­
pania può andare molto 
al di là dei limitati ob­
biettivi della campagna 
abbonamenti e molto più 
avanti nella diffusione do-

I menicale. 

Ferrara: con l'abbonamento 
la conquista del nuovo lettore 

II partito discute sul 
ruolo e la funzione della 
nostra stampa, approdan­
do ad iniziative e misure 
di serio rilancio della dif­
fusione de l'Unita e di Ri­
nascita in particolare. So­
prattutto il dibattito con 
le sezioni e le zone inve­
ste i problemi del quoti­
diano, in ordine anche 
alle nuove pagine di cro­
naca emiliana. Un conve­
gno si è tenuto giorni or 
sono con le sezioni della 
zona cosiddetta « della 
frutta» (13 sezioni) e tra 
gli impegni c'è quello di 
essere presenti col nostro 
giornale in tutti i locali 
pubblici; una sezione ha 
già fatto 8 nuovi abbona­
menti a l'Unità. Venerdì 

13 aprile avrà luogo un 
altro convegno nella zona 
di Copparo per discutere 
sul lancio della « campa­
gna della stampa». Sulla 
base del documento recen­
temente approvato dalla 
commissione federale per 
i problemi del partito si 
sta discutendo con le se­
zioni sulla svolta da im­
primere al lavoro por 
l'Unità, e cioè: conquista­
re alla lettura fer.a'e e 
domenicale ouei comoieni 
e simpatizzanti (soranit-
to con l'abbonamento* che 
ancora non ci lecrsrono ron 
continuità. Per il 25 anri-
le Ferrara è impalmata 
per 16 000 copie, oer II 
1. magirio a superare le 
23000 copie: è un grosso 
Impegno I 


